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PROTAGONISTI. Applausi di tutti i partecipanti per I Impeccabile organizzazione e il sempre suggestivo percorso

«Fina lmente ho vinto questa gara»
«Non dovevo neanche partecipare»
Modena e Trevisan commentano il loro splendido successo rivelando qualche retroscena
«Al 14°km ho deciso di allungare». «Mi ha prelevata un amico, altrimenti stavo a casa»
L'immancabile abbraccio
con il direttore di gara Enrico
Pollini e poi il meritato ripo-
so. Christian Modena è feli-
ce. «La gara è andata divina-
mente. Ho cercato in tutti i
modi di farla mia dopo tre
edizioni che non erano anda-
te. È uscito anche il nuovo re-
cord e questo mi rende con-
tentissimo. È stata una batta-
glia fin dall'inizio con Mene-
gardi e Elazzaoui ma ho avu-
to un po' di furbizia ad allun-
gare verso metà gara. Poi è
stato un finale in crescendo
ed è andata bene. F un picco-
lo sogno che si è realizzato,
adesso me la godo».
Successo inaspettato per la

prima donna, Sara Trevisan:
«Non volevo nenuneno parte-
cipare perché ho trascorso
una settimana in cui non so-
no stata bene. Un carissimo
amico però mi ha prelevata a
casa e quindi la vittoria è sta-
ta doppia. Dedico questopri-
mo posto proprio a lui e a suo

TWIN

figlio Edoardo che credo mi
abbia seguita dall'alto. Era la
mia quarta partecipazione
all'Ultrabericus, unavolta ho
chiuso seconda, un'altra se-
sta».
Grande soddisfazione an-

che per Camilla Spagnol e
Marco Bonfante vincitori del-
la Staffetta. «Organizzazione
super e gara bellissima» - ha
detto la Spagnol. «Stavo be-
ne e il tempo ha aiutato ri-
spetto al tanto fugo patito lo
scorso anno» ha dichiarato
Bonfante.

Giovanni Corà, vincitore
dell'Urban, è partito come
un treno al 14° Ieri per anda-
re a vincere. «Conosco bene
il percorso - ha detto -.Ho ini-
ziato rm bel lavoro con il inio
allenatore Marco Facci a fine
dicembre e abbiamo deciso
di impostare questa gara co-
me test in vista del Cortina
Trail. Conoscendo il traccia-
tosapevo di avere delle disce-
se a mio favore. Al 14° chilo-

........... ............................--............. ...............
1. Camilla Spagnol/Marco Bonfante
5:46:17 ZIreneFrizzoifippoDal

Maso5:3911: 1Simore
Pievani/Angelo Francesco Ferrari
5:5939 4. Lucia Forte/Marco
Brancalion 55:24:09; 5. Andrea

Gira rdi/Nicoletta Dal Pont 5:16:03, 6.
Laura Barale/Simone Brussolo
():1/:39 7. Laura Taahini/M aroo Leoni
6:18:27: 8. Igor Meri i/Elena Sa ssudelli
5:2013: 9.Alessandra
Boglioni/ClaudioChiarini 630:49:10.
Francesca Galli/Michele Ciabarri
5:43:34.

Classifica
URBAN UOMINI........................................................................
1. Giovanni Cori 126:36; Z Francesco

Lorenà 1:27:43:3. AndreaMigndli

12$:02; 4. Silvio Berergo 13053; S.
Denis Favot 1:34:04; 6. Alberto

Garbujo 1:34:11:7. AlexTormena

135:02:8. Simone Barzon 1:3524.9.

Ruggero Planegonda 136:G2;10.
CristianSimioni 13ñ0'

URBAN DONNE.....................................................................

1. Melina Clerc 1 :4230, 2. Tina Angela
Sbrissa 1:491h13 . Chiara Lamberti
1:53:23;4. Sara Zerbinati 2:0001; S.

Laura Lazzari 201.30; G. Sabrina
MarchesinLO(:19, 7. VcaZaharia
207:42: S. Simona Corrotti 20751, 9.
Ilaria Adami _37:5910. Chiara

Rizzato 2382-.

metro ho deciso di far girare
le gambe e si è rivelata una
strategia corretta».

Melina Clerc si è rifatta am-
piamente dopo una settima-
na difficile. «La Soldamare
Ti-ai] non era andata bene e
qui all'Ultrabericus volevo fa-
re qualcosa di grande, sono
contenta del risultato».
Gli applausi all'Ultraberi-

cus team sono giunti anche

da parte del sindaco e presi-
dente della Provincia France-
sco Rucco. L'Ultrabericus ha
avuto il patrocinio della Pro-
vincia e dei comuni di Vicen-
za, Arcugnano, Brendola, Zn-
vencedo, Val Liona, Villaga,
Barbarano Mossano, Nanto,
Castegnero; è stata sostenuta
daNewBalance, iRun, Olivie-
roTovota, Tornado SportNu-
trition, Menabrea, Maggiore
Autonoleggi e Loison. Quat-
trocento i volontari tra cui la
sezione Alpini di Vicenza, la
Croce. Rossa Italiana, la Pro-
loco Arcugnano. • M. e.
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Altre Associazioni di Volontariato Pagina 1



iL VIUTAKLL

DI VICENZA

VALDAGNO. La testimonianza di una ventottenne

Ha donato il midollo
alla festa della donna
di VERONICA MOLI NARI.......... ....... .......... ................. ...._.....................

Un otto marzo indimenticabile
per una ventottenne di Valda-
gno: linfe riviera. Franc es ca Bor-
ga lo ha festeggiato con la dona-
zione di midollo. «Non so chi
ha ricevuto la cellule staminali
ma so che è una donna. Questa
chiamata - dice - mi ha reso feli-
ce». O PAG 31

LASTORIA. Un anno fa ha risposto presente all'appello per il prelievo

Da donna a donna
Il midollo in dono
che salva una vita

Francesca Barga dopo la donazione

Pagina 1
Foglio 1 1 2

Un 8 marzo indimenticabile e carico di significato
«Non conosco chi ha ricevuto le cellule staminali
ma so che e femmina. La chiamata mi ha reso felice»
.........................................................-..........-..
Veronica Molinari

Da donna a donna. Non ci sa-
rebbe stato modo migliore di
festeggiare l'8 marzo che cer-
care di salvare la vita di un'al-
tra. donna. È quello che ha
pensato Francesca Borga, 28
anni, quando poco più di un
armo fa ha ricevuto la notizia
che proprio in quel giorno di
festa avrebbe donato il suo
midollo osseo. Niente pizza
corale amiche e nientebrindi-
si e mimose per una volta.
Ma un prelievo di cellule sta-

dono", illustrato ieri, proprio
per sensibilizzare al tema del-
la donazione.

«In quel periodo - racconta
la giovane Francesca - tutto
stava andando benissimo:
mi ero appena sposata e po-
che ore prima mi avevano as-
sunto al lavoro. Dopo 9 amni
dall'iscrizione all'associazio-
ne donatori di midollo osseo
ero chiamata a compiere il ge-
sto che può salvare una vita.
Non ho riai dubitato un mi-
nuto della scelta che avevo
fatto, ma fino a quando non

ti chiamano è solo una possi-
bilità sulla carta».

Francesca non conosce la
persona a cui ha donato, ma
che le importi poco di appro-
fondire i particolari anagrafi-
ci lo si intuisce dall'entusia-
smo che trasmette: «So solo
che era una donna ed incro-
cio le dita che sia andato tut-
to per il meglio. Una settima-
na prima dell'intervento ho
cominciato aprendere un far-
maco che serve a stimolare la
crescita delle cellule stamina-
li che vengono prelevate per
impiantare il nuovo midollo
al ricevente. Non è una proce-
dura invasiva, ma si contri-
buisce a cambiare la vita ad
una persona e ai suoi fami-
gliari. Ecco questo era quello
che mi interessava sapere».
Poche ore dopo aver lascia-

to l'ospedale, Francesca Bor-
ga era in piedi a passeggio
con il suo cane che pensava

minali emopoietiche che, for-
se, hanno regalato una nuova
vita a qualcuno. «Quando mi
hanno chiamata per avvisar-
mi che era arrivato il momen-
to di fare la donazione ero feli-
cissima», ha raccontato l'in-
fermieravaldagnese a margi-
ne della presentazione del
progetto "Valdagno, città del

%E Si può donare
solo una volta. Ora
vado nelle scuote
per avvicinare
i giovani al tema
FRANCESCA BORGA
INFERMIERA ISCRITTA Ai L'ADMD

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Francesca Borga felice dopo aver donato il midollo osseo . VE.MO

alla persona che aveva ricevu-
to il suo midollo . E quest'an-
nol'8 marzo la mente è anda-
ta dl nuovo a lei , come succe-
de ogni volta che Francesca
entra in una scuola per rac-
contare la sua esperienza e
l'importanza di quel gesto.

«Nel nostro Paese ci si può
sottoporre al prelievo per do-
nare ad estranei una sola vol-
ta in vita - ha aggiunto la vo-
lontaria dell 'Admo -. Quindi
io non potrò più farlo, rna in
qualche modo dovevo co-
munque continuare ad aiuta-
re. Per questo ho deciso di in-
contrare i ragazzi e fár cono-
scere loro questa realtà. Non

si deve assolutamente avere
paura e occorre trasmettere
il messaggio che, essendo le
compatibilità bassissime, si
diventa fondamentali».
Francesca Borga ricorda

che «scegliere di essere dona-
tori è possibile solo tra i 18 e i
35 anni elafinestra ètalmen-
te limitata che è essenziale
portare la testimonianza nel-
le scuole per avvicinare i gio-
vani. E pensare che sono mol-
to riservata e non amo parla-
re in pubblico. Ma salvare
una vita è un obiettivo che fa
superare questi piccoli osta-
coli».•

Pagina 1
Foglio 2 1 2
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IL RICONOSCIMENTO. A palazzo Toaldi Capra

Un momento della serata del Circolo italiano femm ini le

L'impegno da lodare
a favore di persone
meno fortunate
Maria Dall'Igna Rigori premiata
dal Centro italiano femminile
Il Centro italiano femminile
premia Maria Dall'Igna Rigo-
ni per il suo impegno a favore
delle persone fragili. Riunite
a palazzo Toaldi Capra in oc-
casione della Giornata della
Donna, le socie della locale se-
zione del Centro italianofem-
minile hanno organizzato un
pomeriggio culturale dal tito-
lo "Che genere di democra-
zia" in cui si sono susseguite
riflessioni, musica e poesie
per arrivare poi alla conse-
gna del premio "Da donna a
donna: grazie" quest'anno as-
segnato alla concittadina Ma-
ria Dall'Igna Rigoni per il
suo lavoro a favore delle per-

sone che vivono situazioni di
disagio e fragilità. Dopo i sa-
luti della presidente locale
Rosalzna. Boscato e dell'asses-
sore Cristina Marigo, ha pre-
so la, parola la presidente pro-
vinciale MariaLoretta Bertol-
di che ha richiamato l'assem-
blea sull'importanza di unvo-
to fatto con responsabilità. A
tal proposito Mariangela Bru-
net, sociologa, ha fatto pre-
sente la necessità di risanare
se stessi per riuscire a risana-
re la società e conseguente-
mente la politica. L'evento si
è concluso con le poesie reci-
tate da Anna Pozza. n s.P.

Pagina 28
Foglio i
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Solidarietà, innovazione
II modello Bologna

ere di welfare e accoglienzaLe frontinuove
e

un far>erché l 'Einflia-Roinagna può essere

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Con una lunga tradizione alle spalle, l'Emilia-Romagna guida la maggior parte delle classifiche del Terzo settore
Solo le cooperative danno lavoro a 43mila persone, il tasso di povertà è un terzo della media nazionale

Il problema? Oltre metà del fatturato viene ancora dal pubblico: «La sfida, qui più che mai, è l'innovazione»

I campioni del welfare
e

di GIULIO SENSI

I Patti di Collaborazione
tra cittadini e istituzioni

sono nati proprio a Bologna
e ora si stanno diffondendo:

uno strumento che vuole
sostenere l'autonoma

iniziativa dei privati per fini
di interesse generale

t
difficile capire il ruolo e le caratteristiche del Terzo
settore in Emilia-Romagna senza conoscere la socia-
lità tipica dei suoi cittadini. In una regione che pri-E

meggia in tutti gli indicatori del benessere e che dà un con-
tributo fondamentale all'economia del Paese -anche in ter-
mini di tassi di occupazione e tenuta del Pii, nonché di so-
stenibilità ambientale- le iniziative sociali continuano a
nascere dal basso.
E il senso di comunità, ancora fortemente radicato nei pic-

coli come nei grandi centri, a spingere singoli cittadini, as-
sociazioni, istituzioni, imprese sociali e aziende profit a
unirsi per cercare di non lasciare indietro nessuno. E i frutti
di questo impegno si vedono anche nei dati Istat secondo
cui nel 2017 in Emilia-Romagna l'incidenza della povertà re-
lativa è al 4,6 per cento: solo il Trentino e la Valle d'Aosta
hanno tassi migliori rispetto a una media assestata sul 12,3
per cento a livello nazionale e sul 5,9 per cento al Nord.
«Certo - racconta la direttrice del Centro Servizi al Volonta-
riato di Bologna (Volabo) Cinzia Migani - non è tutto rose e
fiori. Le vulnerabilità e le povertà aumentano anche da noi:
problemi di lavoro, retribuzioni basse, salari fermi, solitu-
dine, reti sociali comunque indebolite sono la conseguenza
di fenomeni più grandi che anche da noi stanno incidendo.
Ma il volontariato reagisce».

Di realtà organizzate ce ne sono molte in Emilia-Romagna
e tutte le statistiche sull'impegnovolontario e la presenza di
associazioni vedono la regione ai vertici. Però non ci sono
solo le grandi associazioni, fortemente radicate, che dise-
gnano e gestiscono i piani di zona sociali e sanitari insieme
con le istituzioni: ci sono anche esperienze innovative. «So-
prattutto nel territorio bolognese ma non solo - spiega an-
cora Migani - nascono iniziative dal basso che coinvolgono
le istituzioni per fare in modo che siano i cittadini stessi i
protagonisti delle risposte alle emergenze». Per esempio i
Patti di Collaborazione tra cittadini e istituzioni: una espe-
rienza molto forte nata proprio a Bologna e che si sta diffon-
dendo in tutta Italia. L'esperienza parte nel zo14 con il «Re-
golamento sulla collaborazione tra cittadini e Amministra-
zione perla cura e la rigenerazione dei beni comuni urba-
n». Migani continua: «Si tratta di uno strumento che vuole
sostenere e valorizzare l'autonoma iniziativa dei cittadini,
singoli o associati, per finalità di interesse generale. La
principale risposta alle nuove vulnerabilità passa da li e fun-
ziona così: viene scritto un progetto per contrastare una cri-
ticità sociale e i cittadini in forma libera o associata possono
parteciparvi».
Non è un fenomeno nuovo per una regione considerata la

culla del volontariato organizzato che dagli anni '80 ricopre
un ruolo fondamentale nel welfare regionale e nei servizi
sociali e socio-assistenziali. «Ma le associazioni storiche
spesso sono già piene di cose da fare e questi movimenti
spontanei - aggiunge Migani - permettono di trovare nuove
strade, . Il viaggio nelle esperienze nate dal basso, sotto il
cappello dei Patti di Collaborazione o totalmente auto-or-
ganizzate, è lungo e affascinante.
Ventuno dei 178 empori solidali censiti in Italia in una ri-

cerca curata da Csvnet e Caritas Italiana sono in Emilia-Ro-
magna e ha un tratto emiliano-romagnolo la storia di questi
empori, gestiti soprattutto da volontari, che si occupano
non solo della distribuzione di cibo ma anche di offrire

ascolto, aiuto e sostegno e indirizzo alle persone in difficol-
tà. Si trovano nell'area bolognese e nei territori di Parma,
Ferrara, Forlì, Reggio Emilia, Modena, Rimini, Ravenna.
Un'altra esperienza è quella delle Cucine Popolari fondate

sempre a Bologna nel 2015 da Roberto Morgantini: oggi so-
no tre le «mense laiche» per i più poveri dove tutti possono
socializzare e mangiare, pagando o meno, grazie a una filie-
ra dell'impegno che recupera anche il cibo e lo redistribui-
sce, nella città dove è nato il Last minute market. Poi ci sono
le socia) streets: la prima, e più famosa, è quella di via Fon-
dazza a Bologna organizzata nel 2013 da Federico Bastiani,
ma ne sono spuntate molte altre - in via del Pratello, in via
Duse, in zona Cirenaica... - pervincere la diffidenza e l'indif-
ferenza fra vicini di casa e scambiarsi aiuto e informazioni.
Senza dimenticare le boutique e i mercatini solidali sparsi
in tutta la regione e naturalmente «Camilla», il primo su-
permercato autogestito nato ancora a Bologna sul modello
americano di negozio, dove i clienti diventano titolari e ma-
nager.

La rete delle iniziative innovative è tanto ampia quanto fit-
ta: community hub, co-working, spazi urbani rigenerati e
vocati alla socialità, co-progettazione tramite bilancio par-
tecipativo, ruolo attivo delle Università e centri di ricerca.
«Sono tutti progetti - commenta il direttore di uno di que-
sti, Aiccon, Paolo Venturi - ad alto contenuto di innovazione
sociale, che fanno comunità. Ci sono soluzioni che nascono
dal basso e vedono insieme reti e soggetti diversi capaci di
legare profit e non profit in un'opera di costruzione di eco-
nomie legate al territorio».
Un contributo non da poco all'inclusione sociale lo danno

i distretti economici e le aziende, molte delle quali ancora a
conduzione familiare. Dorelan, ad esempio, è nata 5o anni
fa a Forli e produce materassi e reti, ma fa parlare di sé an-
che per il progetto <d'm a dreamer - Sogno-RicicloCreo»
nato per favorire la sinergia tra imprese, enti e territorio, Il
sostegno al tessuto economico locale e la sostenibilità dei
processi produttivi. Max Mara a Reggio Emilia promuove
un atelier in cui persone con autismo possono utilizzare al-
cuni tratti della loro patologia per disegnare in maniera cre-
ativa capi vestiari. E che siano le economie, insieme con l'at-
tivismo dei cittadini, a creare coesione sociale e tenere uni-
te le comunità lo dimostra anche il forte ruolo ricoperto nel
Terzo settore dalle imprese e cooperative sociali. Secondo i
dati del Rapporto zo18 sulla cooperazione sociale in Emilia-
Romagna, presentato dalla Regione, le oltre 8oo cooperati-
ve sociali attive hanno un fatturato consolidato di 2,1 miliar-
di di euro e danno lavoro a 43mila dipendenti. Il 52 per cen-
to dei loro ricavi provengono dal pubblico.
Un gigante che haperò davanti a sé la sfida del cambiamen-

to. «Sui piano dell'innovazione - commenta Gianluca Mfn-
gozzi, responsabile welfare di Confcooperative Emilia-Ro-
magna - proprio la forte dipendenza dal pubblico pesa e ri-
schia di tenerci ancorati a sistemi più classici. Dobbiamo
stare di più sul fronte dell'innovazione e dei nuovi bisogni
sociali, anche perché la tendenza dei bilanci pubblici è co-
munque orientata a una diminuzione. Il volontariato fa tan-
te cose belle, ma anche la cooperazione deve muoversi per
trovare nuove strade e rigenerare il legame con le proprie
comunità».

G RIPRODUZIONE RISERVATA

Da qui partono Last minute
market e le Social street,
su 178 empori solidali
d'Italia 21 sono in Emilia:
progetti partiti dal basso
che fanno comunità unendo
profit e non profit in una
economia del territorio
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Gli abitanti

I numeri dei Terzo settore

2016

LE ISTITUZIONI NON PRO FIT (Anno2016 )

LA SOSTENIBILITA

- Media nazionale - In Emilia Romagna

GLI OBIETTIVI ONU 2030
L'Onu ha fissato 17 obiettivi di sostenibilità che
più di 150 Paesi hanno accettato di raggiungere
entro il 2030. Nei grafici la situazione in Italia
e in Emilia Romagna

L'indicatore composito
E costruito utilizzando oltre 80 indicatori elementari.
II livello 100 corrisponde, alla situazione in Italia nel 2010
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LA SPESA SOCIALE
PRO-CAPITE
Per interventi e servizi sociali dei Comuni , anno 2016

Q IL VOLONTARIATO

1.063 5 10. 00ari amni ogni
/ 10.000abitanti

media italiana 911,4)

Volontari di servizio civile nazionale
avviati nel 2017
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q Emilia Romagna

Q Città metropolitana di Bologna

4.524

2.900

599

1.058

Organizzazioni Associazioni di

di Volontariato Promozione

Sociale

Fonte: IStat Csv'Cesvap

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Sono i milioni di abitanti dell'Emilia-Romagna'

per la rove4milioni a,4 mila. regione è
divisa inin 8 8 province (Parma, Piacenza, Ferrara ,
Forti-Cesena. Modena, Reggio Emilia, Ravenna,
Rimini) più la città metropolitana di Bologna.

Divisione per settore di attività prevalente

Cultura, sport e ricreazione
Assistenza sociale e protezione civile75.260 Religione

1.869
1.752

in Emilia Relazioni sindacali e rappresentanza di interess 1.456
Romagna Sanità 1.041

Istruzione e ricerca 959
Tutela dei diritti e attività politica 524

Ambiente 449

Cooperazione e solidarietà internazionale 415

Filantropia e promozione del volontariato 318

Sviluppo economico e coesione sociale 317
Altre attività 134

Carriere della Sera' Intografica Sabina Castagnaviz

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 7
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VMDA'QN'IO,/2
UN @ ORNO DA VOLONTARI
CON LEGAMBIENTE
Domani, alle 8.30, ritrovo
in piazza di Ponte dei Norï
per due ore a caccia di rifiu-
ti nel quartiere fino a rag-
giungere Maglio di sotto.
Si consiglia di attrezzarsi
con i guanti. YE.MO.

Pagina 36
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VALOAGNO

Nessun abuso, lamaestra è assolta.

Lana nseendei,
per il invb
Tao, (merodachip.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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L'INIZIATIVA. I l ritrovo è domani alle g i n zona stazione: dopo il passaggio in corso Palladio la protesta entrerà nel vivo in piazza Matteotti

E li studenti scioperano per il climag
Le scuole vicentine aderiranno
alla manifestazione mondiale
sullo stato di salute del pianeta
«Ma niente bandiere di partito»

....................................._.......,........
Anna Madron

di adesioni - fa sapere Giusep-
pe Rigobello, studente uni-
versitario, tra gli organizzato-
ri - il messaggio rimbalza da
settimane sui social, le scuole
della città sono state coinvol-
te attraverso volantinaggi e
assemblee nelle quali è stato
definito il progranuna della
giornata che vedrà la parteci-
pazione anche di moltissimi
insegnanti».

11 ritrovo èprevisto alle p sul
piazzale della stazione da do-
ve il corteo si muoverà imboc-
cando corso Palladio per rag-
giungere a tappe piazza Mat-
teotti dove la protesta entre-
rà nel vivo con gli interventi e
i report sullo stato di salute
del pianeta, mia soprattutto
sulla situazione di grave in-
quinamento in cui versala cit-

tà divorata dallo smog e para-
lizzata dal traffico. «Abbia-
mo chiuso gli occhi per trop-
po tempo - prosegue Rigobel-

lo - pensando che gli eventi
estremi non ci riguardassero,
fino a quando non abbiamo
toccato con mano le conse-
guenze sulla nostra salute del
riscaldamento globale, delle
emissioni dei gas serra, dei
Pfas e dei Pmlo. Servono de-
cisioni politiche radicali, di-
vcrs€unente saràuna catastro-
fe di cui i giovani pagheran-
no il prezzo più alto».
Legambiente, Comitato No

PEas, Welcome Refrigees, For-
naci Rosse tra le associazioni
che prenderanno parte all'e-
vento. «La società si deve mo-
bilitare di fronte a temi così
importanti, anche selaconsa-
pevolezza di quanto sta acca-
dendo arriva tardi. Il disastro
ambientale che ha colpito i
boschi dell'altopiano di Asia-
go e le temperature record
dell'inverno hanno risveglia-
to la coscienza dei vicentini.
Per questo è importante che
in piazzagli studenti non sia-

no lasciati soli ma chiunque
partecipi per far sentire la
propria voce», fa notare Ste-
fà,no Poggi , presidente di For-
naci Rosse, sottolineando
che «l'ecologismo `Tight" del-
le chiacchiere dei politici non
basta più : c'è bisogno di un
cambio radicale del sistema
economico e sociale per fer-
niare il riscaldamento globa-
le». «Gli effetti del cambia-
mento climatico producono
danni anche all'ambiente
che ci circonda - intervengo-
no Ciro Asproso, Mariangela
Santini e Leonardo Nicolai
di Coalizione Civica - sentia-
mo il bisogno di rivolgerci a
chi governa la città e persiste
nell'assumere politiche nega-
zioniste , come quelle che mi-
nacciano la salute dei cittadi-
ni e favoriscono unicamente
l'uso egoistico dell'auto priva-
ta. Chiediamo al sindaco di
convocare gli "Stati generali
per il clima"». •

Tutti in marcia per il clima.
Dopo anni di silenzio, gli stu-
denti tornano ad alzare la vo-
ce, scendendo in piazza per
una causa nobile quanto ur-
gente che domani li spingerà
ad abbandonare le aule e
unirsi alla manifestazione
mondiale del "Climate strike
fbr fiiture" lanciata a livello lo-
cale dal Coordinamento stu-
dentesco e da "Fridays for Fu-
ture" ricalcando le orme del-
la sedicenne attivista svedese
Greta Thunberg che ogni ve-
nerdì sí appella al parlamen-
to di Stoccolma per un Inon-
do più pulito. «Non saranno
ammesse bandiere di partito
- spiega Angelo Pilare del
Coordinamento - la mobilita-
zione non deve essere in al-
cun modo strumentalizza-
ta». «Contiamo sui migliaia

L'appello degli
universitari
«Abbiamo chiuso
gli occhi a lungo
Ora bisogna
reagire tutti»

L'attivista sedicenne svedese Greta Thunberg ogni venerdì si appella a I parlamento di Stoccolma per un mondo più pulito. Fo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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LU'NEQI
18 marzo

1v11_!SICA
I FIATI DI SANTA CECILIA
Un concerto dedicato al Mozart
dell'epoca viennese e il primo
Beethoven con le Prime Parti
dell'Orches_ra dell'Accademia
nazionale di Santa Cecilia:
Francesco Bossone (fa otto),
Alessandro Carbonare (clarinetto),
Francesco DI Rosa (oboe),
Guglielmo Pell•arin (corno) e Pietro
De Maria (pianoforte).Stagione
Concertistica. Info: www.tcvï.ït
VICENZA, TEATRO COMUNALE , ORE 20.45

Bigliett E 11 e uro i ntero , l6 soro r idotto aver 65.12

soro ridotto undor 30

LABURA CR 13
RICICLOWN
Con Gianluigi Igi Meggiorn, artista
che nelle sue performance fonde
teatro, musica e clownerie. Le
tematiche del riciclo e
dell'economia circolare affrontate
con le tecniche drammaturgiche
della pedagogia clown. In
collaborazione con Legambiente
Vicenza. Iniziativa inserita nel
cartellone Aspettando
VicenzaMondo, fino al 22 marzo,
Giornata Mondiale dell'Acqua.
VICENZA, PORTOBURCI , ORE 19 .30/2130

Ingrosso libere

BUON 334° COMPLEANNO,
JOHANN SEBASTIAN BACH!

Cnnrerto-eventn a cura degli allievi
delle class idi Organo e
Clavicembalo della prof.ssa Amarilli
Voltolina del Conservatorio "A.
Pedrollo" di Vicenza.
VICENZA CHIESETTA DI S. DOMENICO

(CONSERVATORIO ), ORE 17 . Ingresso libero

CUFilNA
ILSALE
Serata condotta da Amedeo Sandri
sull'uso di gres-o ingrediente, per
scoprire come cuocere o conservare
sotto sale, dissalare e salare. Il
costo del.a serata è comprensivo di
dispense e cena. Prenotazione
obb l igatar ia allo 0444 585168.
CALDDGNO, MDLIN VECIO , ORE 20122

Costa serata 35 soro

_DAI U E
BENESSERE E PSICOLOGIA
Seminari e incontri individuali, di

Pagina 29
Foglio i

coppia e familiar:. Organizzazione:
Assogevi, con Ordine degli Psicologi
del Veneto e Confartigianato del
Veneto, con il patrocinio di Regione
del Veneto, Provincia eComune di
Vicenza, Ulss 8 e Lidap onlus. Sede
Assogevi, viale della Pace, 89. Info:
377 7064375.
VICENZA , ASSOGEVI , ORE 2030/22.30

Ingresso libero

PENSA POSITIVO!

t.

Corso pratico di Psicologia Pos tïva,
disciplina che si interessa al
benessere delle persone e della
collettività. Docente: Elena Guazzo,
psicologa psicoterapeuta. Cinque
incontri nei lunedì dal 18 marzo al 8
aprile e mercoledì 17 aprile.
Partecipazione gratuita. iscrizione
obbligatoria su www.ïnfogiomm.it o
contattando l'InfonnlaGiovani (via
Da Vinci 17, Alte di Montecchio
Maggiore).
M ON TE CCH I O MAG G IOR E, IN FORMAG IOVAN I

DRE 20 .15/'22 .45. Ingrosso libero provie iscrizione

Il,]CO N TRLI
CAMMINATA MEDITATIVA
`Lontano dagli occhi, lontano dal
cuore...". Camminata meditativa
promossa dall'associazione L'isola
che c'è. Dal chiostro del Convento
a Il'Eremo: camminata semplice, a l
buio, con pause di riflessione.
Informazioni: 3713496260. In caso
di maltempo la camminata
meditativa si terrà nel chiostro.
ISOLA VICENTINA CHIOSTRO CONVENTO
DI S. MARIA DEL CENGID, ORE 2045 . Ingresso libero

CORSO COLAZIONI

{

r0

Un incontro tra ï fornelli per
conoscere idee e ricette per
colaz'oni sane e gustose, utilizzando
abbinamenti adattie raccogliendo
informazioni sul beneficio degli
ingredienti. Docenti: Sofia Cavallin,
biologa nutrizionista, ed Enrica
Longo, chef naturale. Info e
prenotazioni:
daiana@daianalorenzato.it

CASSOLA, LA PATISSERI E - FOOD fe BAKERY HOUSE,

ORE 203012230 . Costo serata 20 Duro

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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VADEmecum
BU!LLISMO
9 pericoli della rete
alla media Maffei
Alle 20.30, alla scuola media
Maffei in contra' Santa Cateri-
na. il comitato genitori organiz-
za l'incontro su "I pericoli della
rete: bullismo e cyberbulfisrro
con Sebastiano Bacc io, segreta-
rio provinciale Slap, poliziotto
esperto incrimini informatici.

INCONTRI PR GENITORI
"Sostegno nel gioco"
a Polegge
Al le 20.30a I Centro parrocchia-
le dì Polegge ci sarà l'incontro
"Sostegno e incoraggiamento:
quando il gioco si fa duro" con la
psicologa Manuela Zorzi.

AUSER
L'evoluzione del lavoro
a palazzo Cordellina
Alle 16 a palazzo Cordellina,
nell'ambito degli incontri dell'Au-
ser, l'avvocato Barbara Borin
parlerà de"I l concetto di Idearti
definizione ed, — I_zwr_.

LITIGARE BENE
Lo scontro come incontro

con Startene
Alle 20.30 al centro civico di vil-
la Tacch i ci sarà il sera inario"Líti-
garebene:quando lo scontrodi-
venta incontro" con la dott. Sil-
via Cecca to per Starbene.

MOMENTI CULTURALI
Vicenza ricorda
i bombardamenti
Al le 20.45 al centro parrocchia-
le di San Pio X in via Giuriato 1
incontro dal titolo "Vicenza ri-
corda ï bombardamenti della
Seconda guerra mondiale". Rela-
tore Giuseppe Schiavo.

COLLEZIONISMO
Incontro al centro Prati
con (Unione numismatica
Alle 10 incontro sul collezioni-
smo con l'Unione numismatica.

Pagina 20
Foglio i
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IN PROVINCIA. Da Thiene e Ovest adesioni alla manifestazione cittadina

A Valdagno maxi corteo
Previsti 3 milagiovani
Nella vallata l'iniziativa è
supportata dagli istituti
e dai Comuni. A Schio
e Arzignano presidi divisi

Veronica Molinari

Tremila in piazza per il cli-
ma. All'appello di Greta
Tlmnberg la Valle dell'Agno
risponde con una mobilita-
zione di massa: tutti gli istitu-
ti superiori domani alle 9.30
si riverseranno per le vie di
Valdagno con ritrovo al par-
co cittadino. Un corteo che
vedrà studenti e professori
uniti per "Fri days for Future"
e che ha ricevuto l'appoggio
non solo dei dirigenti scolasti-
ci, tua anche dei Comuni di
valle. E qui la. (nobilitazione
più strutturata e allargata del-
la provincia. «Non abbiamo
un altro pianeta a disposizio-
ne, domani vorremmo risve-
gliare le coscienze», spiega

Una manifestazione distudentiper il clima. ANSA

Roberto Tezza del coordina-
mento studentesco. «Salva-
guardare l'ambiente e il cli-
ma è un nostro dovere. Que-
sto sarà solo l'inizio di un per-
corso che deve tenere alta l'at-
tenzione». Nessuna giustifi-
cazione sarà richiestaper l'as-
senza, perché gli studenti del-
la vallata in accordo con i do-
centi hanno presentato la ma-
nifestazione come parte inte-

grante del progetto ecoattivo
o come assemblea d'istituto.
La città si prepara ad acco-
gliere 2.500 ragazzi dall'al-
berghiero di Recoaro, dai li-
cei, dagli istituti tecnici e pro-
fessionali lanieri e dal Cfp di
Trissino con rappresentanze
delle scuole medie. Tl corteo
sfilerà seguendo un percorso
ad anello per fare ritorno in
Favorita dove interverrano

Pagina 21
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anche Legambiente e i sinda-
ci presenti. Ai primi cittadini
gli studenti consegneranno
un decalogo con cui chiede-
ranno l'impegno perla tutela
dell'ambiente e del clima.
Dall'altra parte del traforo

anche il coordinamento stu-
dentesco scledense si è mobi-
litato, ma non ha ottenuto
]'appoggio istituzionale ri-
schiando un'adesione a mac-
chia di leopardo: se alcune
scuole accetteranno l'assen-
za giustificata, altre la respin-
geranno. E nelcorteo chepar-
tiià dal campus per arrivare
al municipio non mancheran-
no docenti che hanno appog-
giato l'iniziativa. A Thiene è
prevista un'ampia adesione
al corteo di Vicenza. AdArzi-
gnano, al liceo Da Vinci, le le-
zioni si svolgeranno regolar-
mente e chi vorrà raggiunge-
re Vicenza dovrà comunicar-
lo, mentre all'istituto Galilei i
ragazzi assenti potranno rien-
trare a scuola solo con la giu-
stificazione. Le quinte reste-
ranno a scuola, visto l'incon-
tro già programmato con il
Ministro degli affari regiona-
li Era Stefani sul tema "Citta-
dinanza e Costituzione".
(Hannocollabo atoLuisa Ni-
coli,.illassinu) Dagli Orti). .

wM ..:
E ghstiidentiscopertinoperilclima
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Fanti e alpini
a caccia
di immondizia
POJA1NNA. Ha coinvolto una qua-
rantina di volontari tra alpini e
fanti del capoluogo e di Lagna-
no la giornata ecologica organiz-
zata dal Comune nell'ambito di
`Amambiente festival", che ha
consentito di ripulire dai rifiuti
varie zone del paese con una cin-
quantina di sacchi conferiti al l'e-
cocentro. C'è stato poi spazio
per la solidarietà con la vendita
da parte dei Fanti delle garde-
nie a favoredell'AISM. F3.

Appaltia clulomet ro zero ':
11piùvclocc èCamisano ,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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MALO. Venerdi e sabato al nuovo auditorium delle scuole Tigotti"

La sclerosimultipla
si sfida con una risata
Protagonisti OpyAlbaneffi e il disabile Alex Cazzola
Massimo Dagli Orti

Due serate di solidarietà coli
il cabaret "Una gran risata e
via" di Opy in onore di Alex
Cazzola, il trentasettene ma-
ladense affetto dalla sclerosi
multipla , organizzato per
questo venerdì 15 e sabato 16
al nuovo Auditorium delle
scuole elementari "Rigott'
di Malo. Entrambi gli spetta-
coli inizieranno alle 20.45
con ingresso a 5 curo e il rica-
vato sarà interamente devolu-
to all'Aism. L'evento, avrà la
musica dei The Blizzard, ri-
prende il nome dall°autobio-
grafia di Alex Cazzola, "Un
gran respiro e via", che alla fi-
ne verràpresentato al pubbli-
co e saranno disponibili co-
pie del libro in vendita alla fi-
ne dello spettacolo.

«L'ispirazione per lo show
ci è venuta parlando una sera
con mio figlio, che suona nei
The Blizzard, e abbiamo chia-
mato immediatamente Alex

ci racconta Osvlado Alba-
nelli, in arte Opy - ci siamo
adoperati per mettere in pie-
di lo spettacolo di beneficen-
za. Alex e mio figlio sono ami-
ci e vanno insieme a guarda-
re le partite della Juve e la
sua positiva reazione alla no-
tizia ci ha spronato ad andare
fino in fundo».

Alex Cazzola e OpyAlbanelli protagonisti del doppio spettacolo

Alex Cazzola in seguito ad
un incidente in moto avvenu-
to nel 2009 che gli aveva pro-
curato una frattura alla sp al-
la, aveva dovuto affrontare
un periodo di riabilitazione.
Nel mentre eseguiva le anali-
si sia lui che i medici si erano
accorti che c'era qualcosa che
non tornava e, dopo oltre due
anni di test, nel 2011 gli viene
diagnosticata la sclerosi mul-
tipla. Un filmine a ciel sere-
no che da quel momento ha
profondamente cambiato la
vita del giovane che da allora
convive con questa malattia
neurodegenerativa ma non
ha mai perso la sua vitalità.
Passano gli anni e la sua corn-

pagna di viaggio, la sclerosi
come la definisce lui, è anco-
ra al suo fianco e si fa sempre
più sentire ma nemmeno
questo riesce atogliere il sor-
riso dal volto di Alex che anzi
nel 2016 riesce a pubblicare
la sua autobiografia, raccon-
tando con una forza d'animo
che ne impregna le pagine il
cammino con la malattia.
«Non sono certo un tipo che
si piange addosso e anzi, con
questo spettacolo voglio por-
tare il sorriso alle persone e
far capire che la vita è una so-
la e bisogna amarla, con tutto
quello che ci porta» racconta
sorridente Alex, e

1 RIWNJ-f-1-

il commissariato serve»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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DISABILI E ANZIANI
INCONTRO ALLA PIEVE
_Alle 20.30 nella sala teatro
dei frati della Pieve, 'Esse-
re un cittadino informato:
i diritti delle persone disa-
bili, malate e degli anzia-
ni" con Maurizio Boschet-
to, organizzato dal Centro
Italiano Femminile. M.P.

Pagina 29
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OVESTVICENTINp ..,.

(tic hstatra olto e neo bo mentre cv,al lavoro
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Il progetto "Valdagno , città dei dono"

La città scende in pista
con Avis, Aido e Admo
per lanciare le donazioni
Nel calendario si aggiungerà la
giornata del dono. E solo una
delle iniziative che nasceranno
attorno a l progetto Waldagno,
città del dono", nato a Bassano
del Grappa su iniziativa de 1
bioeticista Giovanni Spi tale. Un
progetto che vedrà scendere in
campoa fianco del Comune,
l'U lss 8 e le sezioni locali di
Avis, Aldo e Admo. E se il
cammino era già tracciato dal
2017, quando le 3associazioni
avevano promosso, con il
patrocinio de 1 Comune, la
campagna di Informazione
'"Valdagno, città che dona"
rivolta ai diciottenni, ora la città
laniera entra !n un circuito in cui
c! sono la padovana Abano
Terme e la leccese Taviano. A
presentare°Valdagno città del
dono'sonostati ilsindaco
Giancarlo Acerbi, l'assessore
alle politiche soc [al[ Rina
Lazzari, il presidente di sezione
Avis Cesare Meggiolaro, la
presidente locale dell"Aido
Barbara Tiso e la referente
Admo Michela Fadigato. E sono
proprio queste associazioni
che, con numeri importanti già
oggi, diventeranno il cuore
pulsante del progetto.

In città l'Avis conta 1.336
donatori e loscorso anno le
donazioni di sangue Intero e
plasmaferesi sono state 2.047,

La presentazione deW'iniziativa

mentre il 6,3% dei valdagnesi è
!scritta a[[A[do, 1.730 potenziali
donatori. Admo può contare su
750 !scritti e proprio in città eí
sono stati 2 donatori nel 2008, 1
nel 2014 e 1 nel 2018.

Con [[neonato progetto, che sarà
presentatosabato 30 in sala
Soster d i palazzo Festari, sì
aggiunge un ulteriore tassello al
cammino già iniziato. Già nel 2015
era partita la campagna"Una
scelta in comune"per dichiarare il
consensoalla donazione degli
organi, al rinnovo della carta
d'identità. Oggi si continuerà con
informazione e sensibilizzazione,
con il coordinamento delle 3
associazioni, masi punterà anche
sulla formazione del personale
de ll'ufficio anagrafe per appro-
fondire i temídel dono. vë.MO.

e : aN ouxm! e zoeæ;ATA
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Da donnaadonna
llmidollo in dono
che salvaunavita
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FARA. Lunedi alle 20

Una serata
per nnparare
le manovre
salvavita
"Chi salva un bambino, salva
il mondo intero". Secondo i
dati della Croce Rossa italia-
na ogni anno nel nostro Pae-
se ci sono centinaia dibambi-
ni che muoiono per sofloca-
mento.

Decessi che si possono evita-
re con un po" di attenzione e
tanta prevenzione. In tal sen-
so la Cri da anni sta portando
avanti un importante proget-
to a livello nazionale che pre-
vede, innanzitutto, la forma-
zione di personale volontarie
che siano in grado di insegna-
re le principali manovre da
eseguire per la disostruzione
delle vie aeree dacorpo estra-
neo nei bambini. Pochi e sem-
plici gesti che possono salva-
re una vita e che saranno mo-
strati nell'incontro organizza-
to dalla scuola dell'infanzia
"Sacro Cuore" di Farà per lu-
nedì. 25, alle 20, nel teatro
parrocchiale attiguo all'edifi-
cio scolastico eli via San Bor-
tolo 4.

La serata informativa dal ti-
tolo "Proteggi i bambini, co-
struisci il futuro" durante la
quale gli istruttori della Cri il-
lustreranno proprio cane
eseguire le manovre di diso-
struzione pediatrica, è rivolta
a genitori, docenti, educatori
e a chiunque si prenda cura
di neonati ebambini. La. par-
tecipazione è gratuita, ma è
graditala prenotazione rivol-
gendosi alla scuola. • 5.®.M.
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Glistudenti a parco Querini (foto Sandro Bova). Ieri hanno sfilato a Vicenza, Schio , Bassano e Va Idagno . O ARMENI, DAGLI ORTI, PAROUN PAG 1213,14

"Non c 'è un pianeta B` è stato uno degli slogan che hanno dominata i I corteo . SERVIZIO COLORFOTO ARTIGIAN A

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 18



iL UIUTAKLL

DI VICENZA
Pagina 1
Foglio 2 1 2

LA MANIFESTAZIONE . Dai tempi dei movimento No Dal Molin non c'erano cortei così partecipati

Sos clima, centro invaso
damigliaiadi studenti
«Non c'è un pianeta, B»
Scuole vuote e Corso pieno per l'evento sulla scia dell'appello di Greta
In piazza si vedono anche l'ex sindaco Variati e la senatrice Sbrollini

Giulia Armeni

È solo un inizio. Ma defla-
gra da un capo all'altro del
Terra conce un nuovo big
bang ambientale, culturale,
sociale. Riecheggia lo spiri-
to dei grandi movimenti stu-
denteschi che cambiarono il
inondo nella rivoluzione am-
bientale giovanile esplosa ie-
ri in 123 Paesi per il "Global
strike for future", lo sciope-
ro per il clima organizzato
da e nel nome dell'attivista
svedese e candidata al No-
bel per la pace Greta Thun-
berg. Oltre 2 mila le manife-
stazioni che, dall'Australia
agli Stati Uniti, dall'India al
Messico, hanno svuotato le
aule scolastiche per riempi-
re le piazze di studenti, uniti
da un solo credo: "Non esi-
ste un pianeta B". E tra i mi-
lioni di adolescenti in mar-
cia c'erano anche migliaia
di vicentini: 2 mila per la
questura; 5, poi 7, infine 10
mila secondo gli organizza-
tori del corteo che ieri alle 9
è partito dal piazzale della
stazione per arrivare, dopo
due ore di slogan, musica,
cori, comizi, a Campo Mar-
zo, passando per il centro
storico.

Doveva essere un evento
epocale e mi evento epocale
è stato, anche per il capoluo-
go berico, dove numeri simi-
li non si ricordavano dai
tempi del "No Dal Molin". E
ad accompagnare i ragazzi
nel percorso a. tappe che ha
paralizzato il traffico in di-
versi punti della città c'era-
no anche loro, i reduci delle
proteste contro la base ame-
ricana, come Claudio Lupo:
«Siamo qui per sostenerli, è
il loro turno - spiega - anche
perché forse noi qualcosa ab-
biamo sbagliato». Agli adul-

ti in generale, alla politica e
all'economia in particolare
l'onda colorata e appassio-
nata che travolge Vicenza
chiede il conto, imputando
le colpe per gli sconvolgi-
menti dell'ecosistema einvo-
cando soluzioni immediate,
`"ora o mai più". «Peggio di
così non può andare, questa
è un'occasione per far valere
i nostri ideali» auspica Pie-
tro Ongaro, 18 anni, al collo
il fazzoletto degli scout di So-
vizzo. «Ci stiamo finalmen-
te rendendo conto di quan-
to sia importante l'ambien-
te», gli fa eco Zhek Pollozha-
ni, 18 anni. Tutti diversi, tut-
ti simili ieri i giovanissimi
manifestanti, mai così con-
sapevoli del loro ruolo e del-
la loro voce mentre, seguen-
do lo squalo soffocato dalla
plastica simbolo dell'inqui-
namento, sventolano ban-
diere arcobaleno, No Tav,
cartelli contro Trump e le
multinazionali ("Malve Ear-
th
green
again).
Fumo-
geni
rossi,
una mi-
ni incur-

zionali e attacchi al segreta-
rio Pd Nicola Zingaretti,
strali contro gli allevamenti
intensivi, contro le grandi
opere e la cementificazione,
la contestazione cerca di
mantenersi superpartes no-
nostante lagestione sia a cu-
ra del Bocciodromo e del
coordinamento degli stu-
denti e dalle casse venga spa-
rata a più riprese "Bella
ciao".
Si vedono, coi-tic promes-

so, la senatrice dem Daniela
Sbrollini e Gianpaolo Zanni
della Cgil, arriva, inatteso,
Achille Variati, che raggiun-
ge la sfilata in piazza Mat-
teotti. Lì dove si sarebbe do-
vuto sciogliere il raduno l'iti-
nerario viene modificato in
corsa : "Sono almeno 2 mila,
non ci starebbero"fanno sa-
pere dalla questura, che di-
rotta la marea verde su via
Giuriolo e su viale Risorgi-
mento Nazionale, per farla
sfociare a campo Marzo. I

"padri nobili"
lÉ W delle stori-

ha c e orga-
; , niizazio-

sione al
distribu-
tore di lien-

h niecolo-
giste,

[[ yyt
da-+1
Green-

zina Eni in
viale Milano
per "bloccarlo"
con un nastro di car-
ta - prontamente ri-
mosso dagli agenti
della questura che as-
sieme a polizia locale e
carabinieri hanno scor-
tato il serpentone - e
qualche coro contro il
sindaco Francesco Rise-
co e gli assessori Lucio
Zoppello e Silvio Giovino.
Striscioni contro le multina-

peace

í
rlla

r

guar-
dano

V
e ap-

plaudo-
no. «I

protago-
nisti ades-
so - sorri-
de Pier-
giorgio
Boscagin
di Legam-
biente

Veneto - sono loro». .
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MALO
CARARETE NIUSIC.A
PERLA SCLEROSI
Oggi alle 20.45 nell'auditu-
riuin Rigotti, Una gran ri-
sata e via". Sul palco suone-
ranno "Tlgeblizzard", rnen-
tre l'intrattenimento è affi-
dato ad Alex e i]pv. Incas-
so devoluto aAism. DIR
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AMMINISTRATORI IN CORTEO . Gli studenti delle scuole del comprensorio si sono radunati al parco La Favorita esponendo cartelli e striscioni

AValdagno i sindaci in prima linea
I sei primi cittadini della vallata
hanno sfilato a fianco dei giovani
Acerbi ai ragazzi: «Siete grandi»
La partecipazione dei professori

Veronica Molinari
VALDAGNO

L'avevano promesso e llian-
no fatto. In tremila sono arri-
vati al parco La Favorita di
Valdagno con striscioni e car-
telli per denunciare che «la
terra, sta morendo malata di
umanità», ria gridando «sia-
mo ancora in tempo». Gli stu-
denti degli istituti superiori
dellavallata, dall'alberghiero
di Recoaro, ai licei e istituti
tecnici e professionali valda-
gnesi fino al Cfp di Trissino,
si sono dati appuntamento
per partecipare alla manife-
stazione mondiale del "Cli-
mate strile forfiiture" rispon-

dendo all'appello della svede-
se Greta Thunberg, oggi indi-
cata per il premio Nobel per
la pace. Un corteo che ha at-
traversatole vie della città in-
tervallato da slogan e dalla
lettura del discorso della atti-
vista di 16 annù in difesa del
clima e del futuro; tra i mani-
festanti anche una rappresen-
tanza della scuola primaria
Borne schierata con i cartelli
«non sei mai troppo piccolo
per fare la diflérennza», men-
tre alcune classi della media
Garbin si sono unite al ser-
pentone lungo l'itinerario.
L'attenzione della città è sta-
ta ealamnitata dalle centinaia
di giovani che sfilavano prece-
dute dal messaggio «siamo
stati capaci di chiamare que-

sta distruzione progresso». Il
tutto con l'appoggio istituzio-
nale che, ieri, si è concretizza-
to nella partecipazione dei
docenti e degli amministrato-
ri dei sei Comuni che hanno
aperto il corteo. A chiudere,
invece, c'erano le associazio-

I manifestanti:
«La terra
è malata
di umanità
ma siamo
ancora in tempo»

ni come Legambiente. Prote-
zione civile, Enpa, Cai, Pri-
mula, e Canalete, ma anche
una delegazione di 20 dipen-
denti, con l'amministratore
delegato Maurizio Zordan,
di"Zordan srl", unaB-Corpo-
ration ovvero quel movimen-
to di imprese che guarda ol-
tre il profitto mirando ad un
reale impatto positivo sulla
società e l'ambiente. Ma la
scena, ieri, era dei giovani e
di quel coordinamento stu-
dentesco eheli ha portati, do-
po tanti anni, a sfilare per la
città. «Siamo rimasti shocca-
ti quando ci hanno spiegato
che la pianura Padana è l'a-
rea più inquinata d'Italia - ha
spiegato Nicolò Amabile
dell'Artusi -. In quel momen-
to abbiamo capito che dove-
vamo metterci in gioco: pri-
ma, un progetto di sensibiliz-
zazione ambientale e poi una
manifestazione che oggi ab-
biamo avuto modo di rende-
re realtà».
Per l'istituto tecnologico,

Roberto Tezza ha affermato
che i cambiamenti climatici
«dovrebbero stare a cuore a
tutti: le fonti rinnovabili non
sono fantasia e la raccolta dif-
ferenziata non è un'utopia».
Orgoglioso, Filippo Faggion,
dell'istituto economico, ha
sottolineato: «A Valdagno la
crisi del pianeta l'abbiamo ri-
conosciuta e la rivoluzione
sta iniziando». E mentre Fi-
lippo Trattenero del profes-
sionale ha chiamato in causa
ancora una volta i giovani, ri-
cordando che «il futuro è nel-
le nostre mani ed è un dovere
morale assumercene la re-
sponsabilità», le voci dei licei
sono state Matilde Lupo e Ga-
ia Santinato con un «inquina-
mento morale che deve esse-
re superato abbandonando
l'atteggiamento passivo». Al
sindaco Giancarlo Acerbi, in
rappresentanza dei sei Comu-
ni, non è rimasto che ringra-
ziarli «per la grande emozio-
ne,dssuta.» e concludere con
un «siete grandi». .

OF,IPR.OLJ2q4
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valle dell'Agno hanno sfilato assieme agli studenti alla grande manifestazione per I'amhiente . sri mio sTFu A
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